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un’immagine ritenuta
miracolosa ed oggetto
di devozione. In questa
chiesa è collocato anche
un bellissimo dipinto
seicentesco del pittore
veneziano Sante Peran-
da, la Beata Vergine del-
la Ghiara, ancora conte-
nuto nella maestosa an-
cona lignea dorata.
GAVELLO. Viene citata
già da Plinio nella sua
“Storia Naturale” per in-
dicare il Fiume Secchia,
dalla cui espressione la-
tina Gavello trasse il no-
me. Nell’VIII secolo l’a-
bitato era fortificato. La
sua storia recente segue
quella della vicina San
Martino Spino. La chiesa
conserva un pregevole
crocifisso seicentesco.
Zona archeologica di pri-
maria importanza a Bel-
laria.
MORTIZZUOLO. “Mur-
sual” in dialetto miran-
dolese. Il suo nome ha
dubbie origini, probabil-
mente da “Portizzuolo”:
secoli fa, prima delle bo-

nifiche, nei pressi della
chiesa sorgeva un picco-
lo porto. Zona di passag-
gio per molti paesi limi-
trofi come San Felice sul
Panaro, Mirandola,
Massa Finalese, San Bia-
gio, ha la fama di essere
“il paese di passaggio”.
La prima notizia circa la
presenza della frazione
risale al 963 d.C. Le Valli
di Mortizzuolo sono sto-
ricamente importanti
per insediamenti ar-
cheologici risalenti al-
l’età del bronzo, ma an-
che etruschi e romani.
Oggi è rinomato princi-
palmente per la vicinan-
za dello ZPS “Valli  di
Mortizzuolo” (Zona a
Protezione Speciale per
l’avifauna) e l’oasi natu-
ralistica. Importante la
chiesa dedicata a S. Leo-
nardo con campanile del
Quattrocento.
SAN GIACOMO RONCO-
LE. Nel passato cono-
sciuta prima come Ron-
cole, e poi con la deno-
minazione attuale. I l

paese viene menzionato
in un atto del 1212 sti-
pulato dagli eredi di
Manfredo Pico, che die-
dero origine alla casata
dei Pico della Mirando-
la. Verso la metà del
Settecento fu sede del
marchesato dei Paoluc-
ci, su investitura dagli
Este. Nel secondo dopo-
guerra, Zeno Saltini,
parroco del paese, costi-
tuì in questo luogo l’O-
pera dei Piccoli Apostoli
nucleo da cui si originò
la comunità di Nomadel-
fia. La chiesa parrocchia-
le, consacrata ai Santi
Giacomo e Filippo risale
al XIII  secolo e viene
menzionata in vari do-
cumenti del secolo suc-
cessivo. Altri monumen-
ti degni di nota sono la
“villa Personali”, in pas-
sato castello dei conti
Personali, trasformata
in convento nel Seicen-
to, e la “villa Molinari
Tosatti”.
SAN MARTINO SPINO.
Chiamata in passato San

Martino in Spino, è nota
per la coltivazione di an-
gurie e meloni e per gli
allevamenti ittici, che
hanno consentito di
creare l’ambiente umi-
do delle Valli mirandole-
si, habitat naturale per
la nidificazione di nume-
rose specie di uccelli ac-
quatici e migratori. Nel-
le campagne di San
Martino Spino furono
eretti nel XIX secolo i
barchessoni, caratteri-
stici edifici a pianta ot-
togonale adibiti a scude-
rie ippiche militari. Con
l’avvento della motoriz-
zazione, l’allevamento
di cavalli a scopi militari
entrò in declino e i bar-
chessoni vennero ab-
bandonati nel 1954. Il
recupero di queste
strutture, ed in partico-
lare del più noto Bar-
chessone Vecchio, ha
consentito di realizzare
nel 1999 un centro pub-
blico di educazione am-
bientale all’interno del-
l’area naturalistica delle

Valli mirandolesi.
QUARANTOLI. Nell’VIII
secolo fu possessione
longobarda, nel IX dei
monaci di Nonantola e
dal 1038 dei Canossa. I
figli di Manfredo ne pre-
sero possesso il 24 mar-
zo 1174. Sede di una
Pieve, dedicata a Santa
Maria della Neve, XII Se-
colo (con facciata del

XVII), Stile Romanico e
Barocco.
La pieve di Santa Maria
della Neve venne eretta
sicuramente già nel IX
secolo, ed è documenta-
ta a partire dal 1044. In
suo onore si celebra la
sagra intorno al 5 ago-
sto. Di notevole rilievo
la Villa Borellini-Ferrare-
si.


